
 

 

 

Comune di San Pietro Mussolino 

 

 

 

 

REGOLAMENTO 

PER L'APPLICAZIONE 

DELL'IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU)



 

I N D I C E 

TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Art.   1 – Oggetto del regolamento 

Art.   2 – Definizione di fabbricato e di area pertinenziale del medesimo 

Art.   3 – Definizione di abitazione principale e pertinenze 

Art.    4 - Unità abitative assimilate all’abitazione principale  

Art.   5 – Valore imponibile delle aree dificabili 

 

TITOLO II 

AGEVOLAZIONI ED ESENZIONI 

Art.   6 – Fattispecie con abbattimento della base imponibile 

Art.   7 – Caratteristiche dei fabbricati inagibili o inabitabili 

Art.   8 – Esenzione per i terreni agricoli 

 

 

TITOLO III 

VERSAMENTI E CONTROLLI 

 

Art.    9 – Criteri e modalità del versamento 

Art.  10 – Compensazione 

Art.  11 – Accertamenti ed istituti deflativi del contenzioso 

Art.  12 – Differimento dei termini di versamento 

Art.  13 – Rimborsi 

Art.  14 – Accertamento esecutivo e rateazione 

Art.  15 – Contenzioso 

 

 

TITOLO IV 

DISPOSIZIONI FINALI 

 

Art. 16 – Entrata in vigore 



 

 

TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 

Oggetto del regolamento 

 

1. II presente regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista dall’articolo 52 del decreto 

legislativo 15 dicembre 1997, n.446, disciplina l’applicazione dell’imposta municipale propria (IMU). 

2. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, commi da 

739 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n.160, i regolamenti comunali e le altre disposizioni normative che 

non siano incompatibili con la nuova disciplina dell’IMU. 

3. Soggetto attivo dell’imposta è il Comune di San Pietro Mussolino. 

 

Art. 2 

Definizione di fabbricato e di area pertinenziale del medesimo 

 

1. Al fine dell’applicazione dell’imposta disciplinata dal presente regolamento, per fabbricato si intende l’unità 

immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel catasto edilizio urbano, con attribuzione di rendita catastale. 

2. Il fabbricato di nuova costruzione è soggetto all’imposta a partire dalla data di ultimazione dei lavori di 

costruzione ovvero, se antecedente, dalla data in cui è comunque utilizzato. 

3. L’area occupata dalla costruzione e quella che ne costituisce pertinenza è considerata parte integrante del 

fabbricato, purché accatastata unitariamente al fabbricato medesimo. 

4. Il concetto di pertinenza, con riferimento all’area pertinenziale, deve essere inteso esclusivamente 

considerando le disposizioni urbanistiche che considerano tali le opere prive di autonoma destinazione, la cui 

finalità è strettamente legata all’edificio principale. 

 

Art. 3 

Definizione di abitazione principale e pertinenze 

 

1. Per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica 

unità immobiliare, nel quale il possessore e i componenti del suo nucleo familiare dimorano abitualmente e 

risiedono anagraficamente.  

2. Nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza anagrafica 

in immobili diversi situati nel territorio comunale, le agevolazioni per l’abitazione principale e per le relative 

pertinenze in relazione al nucleo familiare si applicano per un solo immobile.  

3. L’abitazione principale, come definita al precedente comma 1 e quelle ad essa assimilate, ai sensi del 

successivo articolo 4, non sono assoggettate all’IMU, di cui al presente regolamento, ad eccezione di quelle 

iscritte in categoria catastale A/1, A/8 e A/9, come unica unità immobiliare. 

4. Per pertinenze dell’abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate nelle categorie 

catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali 

indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo. 

5. Per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale, assoggettate all’IMU, è applicata una detrazione 

d'imposta, nella misura di euro 200,00, rapportata al periodo dell'anno durante il quale permane la destinazione 

dell'unità immobiliare ad abitazione principale e in proporzione alla quota di possesso in caso di comproprietà. 

 

Art. 4 

Unità abitative assimilate all'abitazione principale 

 

1. E’ considerata assimilata alla abitazione principale l’unità immobiliare posseduta da anziani o disabili che 

acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la 

stessa non risulti locata. In caso di più unità immobiliari, la predetta agevolazione può essere applicata ad una 

sola unità immobiliare. Allo stesso regime dell’abitazione soggiacciono le eventuali pertinenze, limitatamente 

ad una unità classificata in ciascuna delle categorie C/2, C/6, C/7, anche se accatastata unitamente 

all’abitazione. 



 

Art. 5 

Valore imponibile delle aree edificabili 

 

1.La base imponibile dell’area fabbricabile è determinata considerando il valore venale in comune commercio 

al 1° gennaio dell’anno d’imposizione, o a far data dall’adozione degli strumenti urbanistici generali o attuativi, 

o come risultante da atto pubblico o perizia giurata. 

2. Nell’ipotesi di utilizzazione edificatoria dell’area, di demolizione di fabbricato, di interventi di recupero a 

norma dell’articolo 3, comma 1, lettere c), d) e f), del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 

in materia edilizia, di cui al d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, la base imponibile è costituita dal valore dell’area, 

da considerarsi fabbricabile, senza computare il valore del fabbricato in corso d’opera, fino alla data di 

ultimazione dei lavori di costruzione, ricostruzione o ristrutturazione ovvero, se antecedente, fino alla data in 

cui il fabbricato costruito, ricostruito o ristrutturato è comunque utilizzato.  

3. Allo scopo di ridurre l'insorgenza di contenzioso il Comune, in applicazione della facoltà di cui all’articolo 

1, comma 777 della legge 27 dicembre 2019 n.160, determina entro il termine ultimo per l’approvazione del 

bilancio di previsione, con apposito provvedimento di Giunta Comunale, il valore minimo per zone omogenee 

delle aree fabbricabili ai fini dell’applicazione dell’imposta. 

In caso di mancata deliberazione entro il suddetto termine, i valori venali si intendono confermati quelli 

dell’anno precedente sino ad un massimo di tre annualità.   

4. Qualora l’imposta sia stata versata sulla base di un valore inferiore a quello predeterminato dal Comune, non 

si farà luogo ad accertamento di maggiore imposta a condizione che per la medesima area non sia stato registrato 

un atto pubblico o perizia giurata. 

5.  Qualora l’imposta sia stata versata sulla base di un valore superiore a quello predeterminato dalla Giunta 

Comunale non si darà luogo al rimborso, salve le ipotesi di errore debitamente documentato. 

6. Nel caso di omessa o infedele denuncia di area fabbricabile, il valore di rettifica è pari a quello deliberato ai 

sensi del comma 3 o, se maggiore, a quello risultante da atto pubblico o perizia giurata. 

7. Al lotto di terreno che presenta una possibilità edificatoria condizionata per le ridotte dimensioni o per la 

particolare configurazione topografica o per la presenza di determinati vincoli, fisici o urbanistici, può essere 

riconosciuto un valore inferiore a quello predeterminato dalla Giunta Comunale, da attestarsi tramite perizia 

giurata da parte di un tecnico abilitato. 

 

 

TITOLO II 

AGEVOLAZIONI ED ESENZIONI 

 

Art. 6 

Fattispecie con abbattimento della base imponibile 

 

1. La base imponibile è ridotta del 50% nei seguenti casi: 

a) fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’art. 10 del codice di cui al D.Lgs. 42/2004; 

b) fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, la cui inagibilità o inabitabilità risulta 

sopravvenuta e l’agevolazione spetta per il periodo dell’anno durante il quale sussistono le predette 

condizioni; l’inagibilità o inabitabilità è accertata dall’ufficio tecnico comunale con perizia a carico del 

proprietario, da allegare alla dichiarazione; in alternativa, il contribuente può presentare una dichiarazione 

sostitutiva ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 con cui attesta di essere in possesso della dichiarazione di inagibilità 

o inabitabilità, come indicato, del fabbricato, redatta e sottoscritta da un tecnico abilitato; 

c) unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse 

in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado che le utilizzano come abitazione 

principale, a condizione che il contratto sia registrato e che il comodante possieda una sola abitazione in Italia 

e risieda anagraficamente nonché dimori abitualmente nello stesso comune in cui è situato l’immobile 

concesso in comodato; il beneficio si applica anche nel caso in cui il comodante, oltre all’immobile concesso 

in comodato, possieda nello stesso comune un altro immobile adibito a propria abitazione principale, ad 

eccezione delle unità abitative classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9; il beneficio si estende, in 

caso di morte del comodatario, al coniuge di quest’ultimo in presenza di figli minori. 

2. La base imponibile è ridotta del 25% nel caso di abitazioni locate a canone concordato di cui alla Legge n. 

431/1998. 



 

 

Art. 7 

Caratteristiche dei fabbricati inagibili o inabitabili 

 

1. Al fine dell’applicazione della riduzione del 50 per cento della base imponibile per i fabbricati inagibili o 

inabitabili di cui al comma 1, lett. b) del precedente articolo 6, deve sussistere una situazione di fatiscenza 

sopravvenuta. 

2. In particolare, l'inagibilità od inabitabilità deve consistere in un degrado fisico sopravvenuto (fabbricato 

diroccato, pericolante, fatiscente) non superabile con interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria. 

3. Il fabbricato può essere costituito da una o più unità immobiliari (unità immobiliari individuate secondo le 

vigenti procedure di accatastamento), anche con diversa destinazione d'uso, ove risulti inagibile o inabitabile 

l'intero fabbricato o le singole unità immobiliari. In quest'ultimo caso le riduzioni d'imposta dovranno essere 

applicate alle sole unità immobiliari inagibili o inabitabili e non all'intero edificio. 

4. I fabbricati o le unità immobiliari devono possedere le caratteristiche di seguito indicate:  

immobili che necessitino di interventi di restauro e risanamento conservativo e/o di ristrutturazione edilizia, ai 

sensi dell'art. 31, comma 1, lett. c) e d), della legge 5 agosto 1978, n. 457, che detta norme per l'edilizia 

residenziale, ed ai sensi delle disposizioni contenute nel vigente strumento edilizio vigente e che, nel contempo, 

risultino diroccati, pericolanti e fatiscenti.  

A titolo esemplificativo, si possono ritenere tali se ricorrono le seguenti condizioni:  

a)  strutture orizzontali (solai e tetto di copertura) con gravi lesioni che possano costituire pericolo a cose o 

persone, con rischi di crollo;  

b)  strutture verticali (muri perimetrali o di confine) con gravi lesioni che possano costituire pericolo e possano 

far presagire danni a cose o persone, con rischi di crollo parziale o totale;  

c)  edifici per i quali è stata emessa ordinanza sindacale di demolizione o ripristino atta ad evitare danni a cose 

o persone.  

5. Il fabbricato non può ritenersi inagibile ai fini di cui al comma 1 ove ricorrano, a titolo esemplificativo, le 

seguenti condizioni: 

a) fabbricati il cui mancato utilizzo sia dovuto a lavori di qualsiasi tipo diretti alla conservazione, 

ammodernamento o miglioramento conseguibili con interventi di manutenzione di cui all’art. 3, lett. a) e b) 

del D.P.R. 380/2001 e s.m.i..    

b) fabbricati assoggettati a lavori edilizi di cui all’art. 3 , lett. c), d) ed f) del D.P.R. 380/2001, durante 

l’esecuzione dei lavori stessi; 

c) fabbricati inutilizzati o fabbricati a cui manchino gli allacciamenti ad utenze; 

d) fabbricato dichiarato in Catasto come ultimato ma ancora in attesa del certificato di conformità 

edilizia/agibilità.   

6. Ai fini dell’applicazione dell’agevolazione prevista dal precedente articolo 6, la condizione di inagibilità o 

inabitabilità di un fabbricato dovrà essere attestata a mezzo di uno dei seguenti documenti: 

a) perizia tecnica da parte dell’ufficio tecnico comunale, con costi a carico del proprietario; 

b) dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 445/200 presentata al Servizio Tributi contenente analitica 

descrizione relativa allo stato dell’immobile e motivazione delle cause di degrado, corredata da perizia di 

tecnico abilitato attestante lo stato di inagibilità dell’immobile che il Servizio Tributi si riserva di sottoporre 

all’Ufficio Tecnico Comunale per la verifica di veridicità; nel caso di dichiarazione mendace verranno 

applicate tutte le penalità previste dalla legge e dai regolamenti comunali, oltre che il recupero della 

maggiore imposta dovuta e non versata. 

La riduzione decorre dalla data di presentazione al protocollo del Comune della documentazione sopra indicata. 

7.  Mantengono efficacia ai fini della riduzione le dichiarazioni presentate in materia di ICI ed IMU in 

precedenti annualità di imposta, sempreché le condizioni di inagibilità risultino conformi a quanto previsto dal 

presente articolo.   

8. Il contribuente deve presentare apposita dichiarazione IMU in caso di perdita dei requisiti per il 

riconoscimento della presente riduzione, per denunciare il venir meno delle condizioni per il riconoscimento 

dell’agevolazione stessa. 

 

 

Art.  8 

Esenzioni per i terreni agricoli 



 

 

1. Sono esenti dall’imposta i terreni agricoli siti nel Comune di San Pietro Mussolino in quanto ricadenti in aree 

montane o di collina delimitate ai sensi dell’art. 15 della Legge n. 984/1977, sulla base dei criteri individuati 

dalla circolare del MEF n. 9 del 14 giugno 1993. 

 

TITOLO III 

VERSAMENTI E CONTROLLI 

 

Art. 9 

Criteri e modalità del versamento 

 

1. L’imposta è dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota e ai mesi dell’anno nei quali si è protratto 

il possesso. A tal fine il mese durante il quale il possesso si è protratto per più della metà dei giorni di cui il 

mese stesso è composto è computato per intero. Il giorno di trasferimento del possesso si computa in capo 

all’acquirente e l’imposta del mese del trasferimento resta interamente a suo carico nel caso in cui i giorni di 

possesso risultino uguali a quelli del cedente. 

A ciascuno degli anni solari corrisponde un’autonoma obbligazione tributaria; 

2. I versamenti d’imposta sono effettuati esclusivamente mediante versamento diretto al Comune per mezzo 

di modello di pagamento unificato F24 di cui all’articolo 17 del Decreto Legislativo 9 luglio 1997, n. 241 

ovvero attraverso altre forme di pagamento previste dalla legge; 

3. Non sono dovuti versamenti quando l'importo dell’imposta/tributo annuale complessivamente dovuta dal 

contribuente per tutti gli immobili posseduti o detenuti risulti pari o inferiore a Euro 12,00 annui; 

4. L’importo da versare è arrotondato all’euro superiore o inferiore a seconda che le cifre decimali siano 

superiori o inferiori/pari a 49 centesimi, in base a quanto previsto dal comma 166, art 1, della L. 296/2006; in 

caso di utilizzo del modello di pagamento unificato F24 di cui all’articolo 17 del Decreto Legislativo 9 luglio 

1997, n. 241 l’arrotondamento deve essere effettuato per ciascun codice tributo;  

5. Si considerano regolarmente eseguiti i versamenti: 

-effettuati da un contitolare anche per conto degli altri, a condizione che il debito d’imposta per gli immobili 

in contitolarità sia regolarmente assolto e che ne sia data debita comunicazione all’Ente; 

-effettuati in caso di successione da un erede a nome del de cuius, limitatamente al periodo intercorrente tra 

la data del decesso e quella di presentazione della dichiarazione di successione e che ne sia data debita 

comunicazione all’Ente; 

-effettuati entro i termini differiti dalla Giunta Comunale per particolari situazioni. 

 

Art. 10 

Compensazione 

 

1. Il contribuente che abbia versato un acconto errato, sia per importo superiore che inferiore al dovuto, ha 

facoltà di procedere alla compensazione in sede di versamento del saldo relativamente alla stessa annualità. 

 

Art. 11 

Accertamenti ed istituti deflativi del contenzioso 

 

1. Al fine di ridurre i contrasti con i contribuenti, è adottato l'istituto dell'accertamento con adesione, sulla base 

dei criteri stabiliti dal decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, che reca disposizioni in materia di 

accertamento con adesione e di conciliazione giudiziale, nonché tutti gli altri istituti deflativi previsti dalla 

legislazione vigente. 

 

Art. 12 

Differimento dei termini per i versamenti 

 

1. Con deliberazione della Giunta Comunale, i termini ordinari di versamento dell’imposta possono essere 

differiti per i soggetti passivi interessati da gravi calamità naturali, gravi emergenze sanitarie e altri gravi eventi 

di natura straordinaria, anche limitatamente a determinate aree del territorio comunale. 

2. Il differimento non può riguardare la quota di competenza dello Stato, calcolata sui fabbricati del gruppo 



 

catastale “D”. 

 

Art. 13 

Rimborsi 

 

1. Il contribuente può richiedere al Comune il rimborso delle somme versate e non dovute entro il termine di 

cinque anni dal giorno del pagamento ovvero da quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla 

restituzione. Si intende come giorno in cui è stato accertato il diritto alla restituzione quello in cui su 

procedimento contenzioso è intervenuta decisione definitiva. L’ente locale provvede ad effettuare il rimborso 

entro centottanta giorni dalla data di presentazione dell'istanza. 

2. Sulle somme da rimborsare sono calcolati gli interessi nella misura del tasso legale, calcolati con maturazione 

giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui è stato eseguito il versamento. 

3. Non si procede al rimborso di somme inferiori ad euro 12,00 relativamente a ciascuna annualità d’imposta. 

 

Art. 14 

Accertamento esecutivo e rateazione 

 

1. L’attività di controllo è effettuata secondo le modalità disciplinate dalla legge n. 296 del 2006 e dalla legge 

n. 160 del 2019. 

2. Nell’attività di recupero non si dà luogo ad emissione dell’avviso di accertamento esecutivo quando l’importo 

dello stesso, per imposta, sanzione ed interessi, non supera euro 30,00 esclusa l’ipotesi di ripetuta violazione 

(anche pluriennale) degli obblighi di dichiarazione e versamento. 

3. Il Comune, su richiesta del contribuente che versi in una situazione di temporanea ed obiettiva difficoltà, 

concede la ripartizione del pagamento delle somme dovute secondo le condizioni e le modalità stabilite dalla 

normativa vigente. 

 

Articolo 15 

Contenzioso  

 

1. In materia di contenzioso si applicano le disposizioni di cui al Decreto Legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, 

e successive modificazioni. 

2. Sono altresì applicati l’accertamento con adesione sulla base dei principi e dei criteri del Decreto Legislativo 

19 giugno 1997, n. 218, e gli ulteriori istituti deflativi del contenzioso eventualmente previsti dalle specifiche 

norme. 

3. Ai sensi dell'art. 17-bis del D.Lgs. 546/1992, come riformulato dall'art. 9 del D.Lgs. 156/2015, dal 1° gennaio 

2016 il ricorso, per le controversie di valore non superiore a ventimila euro, produce anche gli effetti di un 

reclamo e può contenere una proposta di mediazione con rideterminazione dell'ammontare della pretesa. 

 

TITOLO IV 

DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 16 

Entrata in vigore 

 

1. Il presente regolamento entra in vigore a decorrere dal 1° gennaio 2020. 

2. Il presente regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della normativa nazionale e 

comunitaria. I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente regolamento si devono intendere fatti al 

testo vigente delle norme stesse. 
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